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Prot   198/25/C.S.Lomb       Lecco,  16 Settembre 2025 

       

Al Provveditore Regionale 

Amministrazione Penitenziaria 

M I L A N O 

 

e, p.c.   Al Dipartimento Amministrazione Penitenziaria 

  Direzione Generale del Personale 

  Ufficio III _ Relazioni Sindacali 

  R O M A 

   

Alla Direzione Istituti Penitenziari   

B R E S C I A 

 

Al Presidente Nazionale 

USPP - R  O  M  A 

 

 

Oggetto: 109.25 Istituti Penitenziari Brescia e Verziano - Condizioni microclimatiche avverse 

all’interno dei locali cucine detenuti - Richiesta intervento 

  
 Spett.le Provveditorato,  

 la scrivente Organizzazione sindacale, sempre attenta ai temi che riguardano al benessere e alla 

tutela del personale di Polizia Penitenziaria, ebbe a rilevare un problema in essere ai locali cucina 

detenuti delle due strutture bresciane a seguito delle alte temperature all’interno degli stessi locali.    

L’A. D. degli II. PP. di Brescia, riscontra alla scrivente che, sostanzialmente, i locali sono arieggiati 

senza pronunciarsi sulle alte temperature. 

La scrivente ebbe, quindi, a chiedere un intervento da parte del Dipartimento di Igiene e 

Prevenzione Sanitaria e Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di lavoro dell’ATS di Brescia, la 
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quale,  in riscontro, avrebbe rimesso la competenza a Codesto Ufficio in quanto organo competente 

sui luoghi di lavoro menzionati nell’esposto. 

 Premesso quanto suddetto, siamo a chiedere quali intendimenti abbia Codesto 

Provveditorato rispetto ad una risoluzione delle due problematiche, posto che, fortunatamente, il 

clima meteorologico è clemente.  

 Non vorremmo arrivare all’anno prossimo con lo stesso identico problema con il rischio che 

qualcuno stia male a causa delle alte temperature che si raggiungono in quei locali anche a seguito 

di fonti di calore come i forni. 

 Quindi a giudizio di chi scrive, sarebbe opportuno predisporre, per tempo,  un piano che 

possa rendere quei locali vivibili da un punto di vista lavorativo e nel rispetto della norma di cui al 

D. Lgs 81/2008 ss.mm.ii. 

 Nell’attesa di riscontro, cogliamo l’occasione per porgere cordiali saluti.  

P. S. si allega alla presente riscontro da parte dell’ATS di Brescia 

     

 

  

 

 

 


